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(PROVINCIA DI FORLI' - CESENA)



	
	


ORIGINALE
Atto del Consiglio Comunale
n° 17 del 28/03/2018
Oggetto:
DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI COMPONENTE TASI ANNO 2018.
L’anno  duemiladiciotto, il giorno ventotto del mese di Marzo alle ore 19:00 , in Gatteo nella solita Sala delle adunanze del Comune, a seguito di regolare convocazione, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria.

Risultano presenti e assenti i seguenti Consiglieri:
	N
	Nominativo
	Carica
	Pres.
	Ass.

	1
	VINCENZI GIANLUCA
	Sindaco
	X
	

	2
	PARI ROBERTO
	Consigliere
	X
	

	3
	DELMAGNO CHIARA
	Consigliere
	X
	

	4
	CANDOLI DANIELE
	Consigliere
	X
	

	5
	CAMPEDELLI LORENZO
	Consigliere
	
	X

	6
	ACQUAVIVA MARIANNA
	Consigliere
	X
	

	7
	BOCCHINI ANGELO
	Consigliere
	X
	

	8
	CASADEI DENIEL
	Consigliere
	X
	

	9
	GRILLI DONATELLA
	Consigliere
	X
	

	10
	BELLAVISTA IGLIS
	Consigliere
	
	X

	11
	RAMILLI ANGELO LUIGI
	Consigliere
	X
	

	12
	NERI FRANCO
	Consigliere
	X
	

	13
	BAZZOCCHI MICHELA
	Consigliere
	X
	


	Totale Presenti:  11
	Totale Assenti:  2


Partecipa alla seduta  Il Segretario  Dr.ssa Iris Gavagni Trombetta, anche funzioni di verbalizzante.
Accertato che il numero dei presenti è legale per essere questa la prima convocazione, assume la presidenza  Il Sindaco  Gianluca Vincenzi che dichiara aperta la seduta ed invita i Consiglieri a discutere sull'argomento in oggetto, previa nomina degli scrutatori nelle persone dei signori:

Sono presenti anche gli assessori esterni: 
BOLOGNESI STEFANIA
VISTO l’art. 1, comma 639, della L. 27/12/2013, n. 147, istitutivo, a decorrere dal 01.01.2014, dell’imposta Unica Comunale (IUC), composta dall’Imposta Municipale Propria (IMU) di cui all’art. 13 del D.L. 0612.2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla L. 22.12.2011, n. 214, dalla Tassa sui rifiuti (TARI) e dal Tributo per i Servizi indivisibili (TASI);

VISTE le disposizioni dei commi 669-703, del citato articolo 1 della L. 27.12.2013, n. 147, i quali disciplinano il tributo per i servizi indivisibili (TASI);

VISTO in particolare il comma 683 il quale stabilisce che: “Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione,…, le aliquote della tasi, in conformità con i servizi ed i costi individuati ai sensi della lettera b), del comma 682 e possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili”;

RICHIAMATO inoltre l’art. 1, comma 169, della Legge 27/12/2006, n. 296 dove si prevede che gli Enti Locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;
RICHIAMATO l’art. 52 del D.Lgs 15/12/1997, n. 446, relativo alla potestà generale degli Enti Locali in materia di entrate;

RICHIAMATO il Regolamento IUC (Imposta Comunale Unica) approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 28 maggio 2014, in vigore dal 1 gennaio 2014 e delle modifiche ed integrazioni al Regolamento IUC – Componente TARI approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 50 del 30.11.2015;

RILEVATO che:

-
il tributo è dovuto a seguito del possesso o della detenzione di fabbricati, inclusa l’abitazione principale e di aree fabbricabili, come definiti dalla normativa IMU, con esclusione comunque dei terreni agricoli, con le esenzioni previste dall’art. 1, comma 3, del D.L. 06/03/2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla L. 02/05/2014, n. 68;

-
sono soggetti passivi i possessori ed i detentori a qualsiasi titolo degli immobili sopra richiamati e che, nel caso in cui l’utilizzatore sia differente dal possessore, il tributo è dovuto in misura del 30% dall’utilizzatore (esclusa abitazione principale) e del 70 % dal possessore, secondo quanto previsto dal regolamento comunale TASI, in base a due autonome obbligazioni tributarie;

-
nell’ipotesi di pluralità di possessori o di detentori essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria;

TENUTO CONTO che:

-
il comma 676 dell’art. 1 della L. 27/12/2013, n. 147, stabilisce nella misura del 1 per mille l’aliquota di base della TASI, attribuendo al Comune, con deliberazione da adottarsi ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs 15/12/1997, n. 446, la facoltà di ridurre l’aliquota del Tributo fino all’azzeramento;

-
il comma 677 del medesimo articolo, attribuisce al Comune la facoltà di determinare le aliquote del tributo rispettando il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non deve essere superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31/12/2013, fissata al 10,6 per mille ed altre minori aliquote;

-
in base al comma di cui sopra in virtù del comma 679 dell’art. 1, Legge 190/2014 (legge di stabilità 2015) anche per l’anno 2015 l’aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille;

-
il Comune può superare i limiti di cui sopra per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille a condizione che siano finanziate, relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate, detrazioni d’imposta o altre misure tali da generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti o inferiori a quelli determinatisi con riferimento all’IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto previsto dall’art. 13 del D.L. 06/12/2011, n. 201;

-
l’aliquota prevista per i fabbricati rurali strumentali, di cui all’articolo 13, comma 8, del D.L. 06/12/2011, n. 201, non può eccedere il limite del 1 per mille;

-
a norma del comma 683 dell’art. 1, Legge 147/2013 il Consiglio Comunale può differenziare le aliquote della TASI, in ragione dei settori di attività, nonché della tipologia e della destinazione degli immobili;
VISTA la delibera  di Consiglio Comunale n. 86 del 29.12.2016 con la quale si è proceduto a determinare le aliquote e le detrazioni per l’applicazione del tributo per i servizi indivisibili TASI per l’anno 2017;

ATTESO che  la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) all’art. 1, comma 14, ha disposto, con decorrenza 1 gennaio 2016, l’esclusione della TASI delle abitazioni principali;

VISTO che con il comma 14 è stato previsto di eliminare dal campo di applicazione della TASI, sia l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale dal possessore, sia l’unità immobiliare che l’occupante ha destinato a propria abitazione principale, fatta eccezione per le unità immobiliari classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9;

VISTO l’art. 1, comma 53, della Legge n. 208/2015 (legge di stabilità 2016) che prevede la riduzione delle aliquote Tasi per abitazioni locate a canone concordato stabilendo che per gli immobili locati a canone concordato, la Tasi viene determinata applicando l’aliquota stabilita dal comune ridotta al 75% (riduzione del 25%); 

RICHIAMATA la legge di bilancio che proroga al 2018 il blocco degli aumenti dei tributi e delle addizionali rispetto ai livelli deliberati per il 2015, fatta eccezione  per le tariffe relative alla tassa rifiuti (TARI);

RILEVATO che in base al regolamento comunale TASI il tributo è destinato al finanziamento dei seguenti servizi indivisibili comunali, i cui costi previsti per l’anno 2018, determinati secondo quanto indicato dall’articolo del citato regolamento, sono dettagliatamente di seguito riportati:

- pubblica sicurezza e vigilanza:  357.500,00
- servizi cimiteriali: 23.650,00
- servizi di manutenzione stradale: 70.000,00 

- servizi di manutenzione del verde pubblico: 110.000,00  

- servizi relativi all'illuminazione pubblica: 218.900,00 
- servizi socio-assistenziali: 433.400,00; 

RITENUTO per quanto sopra, allo scopo di finanziare, seppure non in misura integrale, i costi dei servizi indivisibili in precedenza richiamati, al fine di garantire la loro corretta gestione ed il mantenimento dell’erogazione degli stessi, nonché la conservazione degli equilibri di bilancio, di stabilire le aliquote e la detrazione  relative al tributo per i servizi indivisibili per il 2018, con le medesime aliquote Tasi deliberate per l’anno 2015, per le fattispecie diverse dalle abitazioni principali nella misura seguente:

- ALIQUOTA 2,5 per mille 

· abitazione principale nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e relative pertinenze

- DETRAZIONE fissa di € 100,00

· su abitazione principale nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 

 - ALIQUOTA 0,2 per mille 

· per tutti gli immobili del gruppo catastale “ C” (escluse pertinenze) “D” immobili produttivi, con esclusione della categoria D/10 “immobili strumentali agricoli” che sono esenti,  

· per tutti gli altri fabbricati ad eccezione di abitazioni nelle categorie A2, A3, A4, A5, A6, A7, A8 e aree edificabili,

- ALIQUOTA 0,8 per mille

· tutti i  fabbricati relativi alle abitazioni nelle categorie A2, A3, A4, A5, A6, A7, A8  e relative pertinenze

· aree edificabili;
TENUTO CONTO che le aliquote e la detrazione anzidetta rispettano tutti i limiti previsti dalle norme sopra richiamate, ed in  particolare dai commi 677 e 678 dell’art. 1 della L. 27/12/2013, n. 147 e successive integrazioni;

CONSIDERATO inoltre che il gettito complessivo del tributo stimato per l’anno 2018 ammonta ad €  179.000,00, con una copertura prevista dei costi dei servizi indivisibili finanziati del   14,75%, così determinata:

	Gettito complessivo stimato TASI 
	179.000,00

	Costo complessivo stimato dei servizi indivisibili finanziati con il tributo 
	1.213.450,00

	Percentuale di finanziamento dei costi 
	14,75


VISTA la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, Direzione Federalismo Fiscale prot. n. 4033/2014 del 28/02/2014, la quale stabilisce le modalità per la trasmissione telematica, mediante inserimento nel Portale del Federalismo Fiscale, delle delibere di approvazione delle aliquote o delle tariffe e dei regolamenti dell’Imposta Unica Comunale;

P R O P O N E

1)
Di approvare per l’anno 2018 le seguenti aliquote del tributo per i servizi indivisibili (TASI) per le motivazioni espresse in premessa fatta eccezione per le esclusioni disposte dall’art.1, comma 14, L. 208/2015 (abitazioni principali e immobili ad esse assimilati e terreni agricoli) confermando per le fattispecie soggette le medesime aliquote previste per l’anno 2015:


- ALIQUOTA 2,5 per mille 

· abitazione principale nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e relative pertinenze

- DETRAZIONE fissa di € 100,00

· su abitazione principale nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9,  

 
- ALIQUOTA 0,2 per mille 

· per tutti gli immobili del gruppo catastale “D” immobili produttivi, con esclusione della categoria D/10 “immobili strumentali agricoli” che sono esenti,  

· per gli altri fabbricati ad eccezione di abitazioni nelle categorie A2, A3, A4, A5, A6, A7, A8 e aree edificabili,


- ALIQUOTA 0,8 per mille

· tutti i  fabbricati relativi alle abitazioni nelle categorie A2, A3, A4, A5, A6, A7, A8 e relative pertinenze;  

· aree edificabili;
2)
Di dare atto che:

-
le aliquote di cui al punto 1) rispettano i limiti fissati dall’art. 1, commi 677 e 678 della L. 27/12/2013, n. 147,  

-
il gettito derivante dal superamento dei limiti stabiliti dal primo e dal secondo periodo del comma 677 dell’art. 1 della L. 147/2013 è interamente destinato al finanziamento delle detrazioni previste in favore dell’abitazione principale e delle fattispecie ad essa equiparate ai sensi dell’art. 13 del D.L. 06/12/2011, n. 201, le quali consentono di ottenere effetti equivalenti o inferiori a quelli determinatisi con riferimento all’IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili – eventuale;

-
il gettito del tributo consente di ottenere una percentuale di copertura del costo dei          servizi indivisibili previsti dal vigente regolamento comunale, richiamati in  premessa, pari al   14,75%;

3)
di inserire nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale gli elementi risultanti dalla presente deliberazione, 
4)
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione sopra riportata;

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 co. 1 del D.Lgs. 267/2000;

Con voti favorevoli n. 9, contrari n. 2 (Ramilli Angelo Luigi, Neri Franco) su n. 11 Consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA

Di approvare, come approva, la proposta di deliberazione sopra riportata.

Successivamente, stante l’urgenza di provvedere, con voto unanime e palese espresso dai n. 11 Consiglieri presenti e votanti,

D E L I B E R A

Di dichiarare la presente delibera immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4 del D.Lvo n° 267/2000.
Del che s'è redatto il presente verbale che viene letto e sottoscritto:

	Il Sindaco
    Gianluca Vincenzi
	Il Segretario
    Dr.ssa Iris Gavagni Trombetta


La presente deliberazione viene affissa in data odierna all'Albo pretorio comunale.
Nr. Reg. 380 il 30/03/2018
	Il Funzionario Incaricato

	   Cono Manzolillo


ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE
Nr. Reg.  380
La presente deliberazione è stata pubblicata, mediante affissione all'albo pretorio on-line, per giorni 15 consecutivi.

Dal 30/03/2018 al 14/04/2018
	Il Funzionario Incaricato

	   Cono Manzolillo


CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE DEL C.C.
- La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell' art. 134, comma 4 del D.Lgs. nr. 267/2000

- La presente deliberazione è divenuta esecutiva a seguito di pubblicazione all'Albo Pretorio per 10 giorni consecutivi ai sensi dell’ art. 134, comma 3 del D.Lgs. nr. 267/2000
Lì 09/04/2018
	Il Funzionario Incaricato

	   Cono Manzolillo
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